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Venti franchi tiratori bloccano il varo 
di nuove regole di finanziamento dei partiti 
e Tintroduzione di un sistema di voto 
che mescola proporzionale e maggioritario 

Ora rischia il collasso il governo Hosokawa 
Il premier esclude di dare le dimissioni 
ma dovrà patteggiare coi liberaldemocratici 
Coalizione divisa sulla questione morale 

Affonda a Tokyo la legge anticorrotti 
Fronda socialista impallina la riforma politica ed elettorale 
Venti franchi tiratori, appartenenti al partito sociali
sta, votano contro le riforme elettorali al Senato. Ora 
il governo di Morituro Hosokawa, rischia di andare • 
in pezzi, a soli sei mesi dal clamoroso esito del voto 
che relegò i liberaldemocratici all'opposizione do
po quasi 40 anni di ininterrotto dominio. Il premier , 
nega per ora di volersi dimettere, e tenta in extremis ,-
una soluzione di compromesso. ; * • - . ' " " : , 

• i Rischia il collasso, dopo . 
soli sei mesi di vita, il primo go- • -
verno della nuova era politica • 
giapponese, inaugurata lo . 
scorso mese di luglio dalla eia- -
morosa sconfitta elettorale dei » 
liberaldemocratici, che aveva '" 
sino a quel momento Ininter
rottamente occupato le posi- ;> 
zioni di comando per quasi • 
quarant'anni. Ieri la composita . 
coalizione che sostiene il pre
mier Morihiro Hosokawa è sta- J 
ta battuta alla Camera alta nel " 
voto su quattro progetti di leg- .-
gè, relativi a cambiamenti radi- , 
cali nel sistema politico e nel ' 
meccanismo elettorale. 

Sono stati venti Iranchi tira- ; 
tori del partito socialista, una 
delle sette formazioni dell'ai- ' 
Icanza governativa, a provoca- ' 
re il rigetto delle riforme, sulla 
cui approvazione Hosokawa 
aveva scommesso il futuro pò-
litico proprio e dell'esecutivo -
da lui guidato. In un primo , 
tempo Hosokawa aveva fissato 
al 15 dicembre dell'anno scor- ' 
so il termine ultimo per l'ap- ' 
prefazione di quelle leggi. Poi 

la scadenza era stata spostata 
alia fine di gennaio. Gli resta 
dunque ora poco più di una ; 
settimana, ed a questo punto 
non si vede come possa farce- -, 
la se non venendo a patti con 
l'opposizione liberaldcmocra- ù 
tka. La Costituzione gli offre ". 
una via d'uscita: affidare ad ; 
una commissione parlamenta-
re mista di venti membri la ri
cerca di una soluzione di com- ' 
promesso e sottoporla di nuo
vo al voto parlamentare. Ma i 
tempi sono davvero stretti, e ' 
per alcune ore ieri si è addirit
tura temuto che Hosokawa ,' 
fosse pronto a gettare la spu
gna. Sino a quando lui slesso 
non ha recisamente smentito: 
•In questo momento non pen
so di dimettermi o di andare a 
nuove elezioni. È mio dovere •' 
fare il massimo sforzo perché 
le riforme siano approvate». 

Le norme respinte ieri dal : 

Senato, ed approvate invece lo 
scorso novembre dalla Came
ra dei rappresentanti, prevedo
no rigidi divieti alle sovvenzio
ni dei privati ai partiti politici, 

L'opposizione liberaldemocratlca festeggia il no alla legge anticorruzione 

l'introduzione di un sistema 
elettorale misto maggioritario- • 
proporzionale, una ridefinizio- ' 
ne dei collegi in maniera da ~ 
evitare che siano sovrarappre-
sentate aree relativamente pò-, 
co popolate, come accade at
tualmente. Proprio quest'ulti
mo aspetto delle riforma ha 
spinto alcuni senatori socialisti * 
a votare no, nel timore che ve
nissero intaccate alcune loro . 
presunte •fortezze» elettorali. • 
Ma non è che l'ultimo episodio 
di una crisi strisciante che mi
naccia addirittura di sfociare in 
una scissione. I socialisti sono 
infatti divisi al loro intemo su 

una serie di questioni fonda- ' 
mentali in materia economico- " 
sociale, militare, diplomatica. -
E il loro ingresso al governo, . 
l'estate scorsa, non è stato af- • 
fatto conseguenza di una cre
scita politica. Al contrario e 
giunto all'indomani di un'au
tentica batosta elettorale, che • 
ha dimezzalo la loro rappre
sentanza in Parlamento. >' 

L'euforia dell'estate scorsa è 
svanita. I cittadini che avevano 
convogliato i loro consensi ver
so i nuovi gruppi originati da 
una catena di scissioni nel Par
tito liberaldemocratico, sono 
delusi. Il paese, ricacciando al

l'opposizione la forza che dal 
1955 si era di fatto identificata 
con il potere, aveva essenzial
mente manifestato disgusto 
per il livello di corruzione rive
lato dalle inchieste giudiziarie 
negli ultimi anni. Ma i moraliz
zatori si dimostrano per ora in
capaci di moralizzare. Non 
mancano a molti di loro le 
buone intenzioni, ma difetta la 
coesione fra le varie compo
nenti . della maggioranza, e 
spesso, come rivela il caos al
l'interno del partito socialista, 
non c'è unita nemmeno all'in
terno dei singoli gruppi. ' • * 

' - • DGa.B. 

Bentsen visita Pechino 
I diritti umani 
la contesa con gli Usa 
• I PECHINO. Il segretario al Tesoro degli Stati Uniti, Lloyd Bent
sen, ha concluso i suoi incontri a Pechino, definendo 'produttiva» -
la visita, ma sottolineando che riguardo ai diritti umani «rimane . 
ancora da fare» perché la Cina possa assicurarsi il rinnovo delle 
agevolazioni commerciali da parte Usa. Bentsen, che e giunto a 
Pechino mercoledì e ripartirà oggi dopo una breve sosta a Shan- • 
ghai, ha presieduto l'ottava sessione della commisione congiun
ta economica, che non si riuniva dai 1987. ' ' ,.-: . ^ 

La discussione, «franca e cordiale» come afferma una dichia
razione congiunta, ha affrontato i problemi esistenti nell'ambito 
dell'interscambio commerciale, la trasparenza e la facilità di ac
cesso al mercato.cinese e altre questioni economiche. I cinesi 
hanno assicurato una maggiore apertura del mercato finanziario, < 
con la possibilità per le banche straniere di fare operazioni in va
luta locale, ha detto Bentsen nel corso di una conferenza stampa. -

Il segretario al Tesoro ha tenuto a precisare di avere ricordato 
ai cinesi come la questione dei diritti umani rimanga «importan
te» per il governo-americano, ed ha ricordato, citando Clinton, • 
che per il rinnovo della clausola della nazione più favorita da 
parte americana, sono necessari «progressi significativi» nel ri
spetto dei diritti umani in Cina. •• •>„.• , v' • . -• 

Intanto il ministro degli Esteri di Pechino, Qian Qichen, è atte
so oggi a Parigi per incontri con le autorità francesi. Secondo fon
ti diplomatiche, vena sancita la «pace» diplomatica tra Parigi e • 
Pechino, grazie all'impegno francese di cessare le vendite di armi 
a Taiwan. A Parigi, Qian Qichen incontrerà anche il segretario di 
Stato americano Warren Christopher, in visita nella capitale tran- -
cese. Qian giungerà in mattinata e incontrerà nel primo pomerig
gio il suo omologo Alain Juppé. Lunedi, oltre ad incontrare Chn- : 
stopher, Qian Qichen verrà ricevuto dal primo ministro Edouard * 
Balladur. Un viaggio del presidente della repubblica Francois 
Mitterrand in Cina potrebbe essere fìssalo per il mese di maizo. 

Si dimette il vice premier-Guy Coeme per l'inchiesta sulle mazzette pagate per assicurare la fornitura di elicotteri -

Le tangenti Agusta scuotono il governo belga 
Bufera politica in Belgio: ieri si è dimesso il vice-pri
mo ministro, il socialista Guy Coeme coinvolto nel
l'inchiesta sul «caso Agusta». Anche altri due senato
ri socialisti, Guy Spitales e Guy Mathot, hanno ab
bandonato i loro incarichi. Clima di grande incer
tezza istituzionale: i liberali hanno chiesto immedia
tamente l'apertura della crisi politica del governo di 
Jean-Luc Dehaene . ." • •- • . • 

•fU BRUXELLES. Bufera politi- , 
ca a Bruxelles: il vice primo mi- ' 
nistro belga Guy Coeme, socia- ' 
lista, si è dimesso ieri dall'inca- , 
rico ricoperto nel governo di ; 
centro-sinistra, dopo insistenti 
pressioni in tal senso. L'uomo 
politico e indagato per il pre
sunto ruolo da lui avuto nello . 
scandalo delle tangenti che 
l'Agusta avrebbe pagato nel , 
1988 a esponenti del governo 

' per assicurarsi un contratto per 
<a fornitura di elicotteri. La cla
morosa notizia che ha messo a 
rumore il mondo politico bel
ga e stata data direttamente 
dal palazzo reale. Ora non e 

, dato sapere se Coeme sarà so
stituito o se le sue dimissioni 
porteranno alla caduta del go
verno ; guidato da Jean-Luc 
Dehaene, come, per esempio, 
vorrebbero i liberali. . , . Il vice premier belga Guy Coeme 

«Ora ho riacquistato la mia 
libertà» ha detto Coeme in i/.ia 
breve conferenza stampa te
nuta dopo l'annuncio delle 
sue dimissioni «e sarò in grado " 
di difendermi per ristabilire la . 
verità». L'ex vice premier ha . 
motivato la sua scelta anche ' 
con il desiderio di non voler 
compromettere la stabilità del \ 
governo, un'indicazione forse „ 
che l'esecutivo andrà avanti ' 
senza di lui. Il leader socialista 
francofono ha anche accusato -
la stampa di essersi «accanita» 
contro di lui, «nutrendosi di vo- ; 
ci, menzogne e calunnie». Ed '„ 
ha aggiunto: «Sono nauseato: • 
in questo clima, constato di , 
non poter svolgere le mie fun- ' 
zioni ministeriali» ha spiegato 
Coeme che sarà ascoltato dal
la commissione speciale del 
Parlamento belga che * deve • 
pronunciarsi sull'autorizzazio
ne a procedere chiesta dal ma

gistrato Vcroniquc Ancia: «di
mostrerò la mia innocenza e 
tornerò» ha concluso Guy Coe
me. • • - -

Le dimissioni del vice pre
mier socialista erano nell'aria 
già da tempo. Il 6 dicembre 
scorso diversi quotidiani belgi 
avevano pubblicato l'atto d'ac
cusa- coperto dal - segreto . 
istruttorio- della magistratura. 
L'altra sera, poi, il Senato ave
va votato la revoca dell'immu
nità parlamentare per Coeme . 
e per altri due senatori sociali
sti francofoni, Guy Spitales, ex , 
presidente del partito e attuale 
presidente dell'esecutivo della 
regione francofona della Val- • 
Ionia e Guy Mahot che si sono ' 
dimessi anche loro dai rispetti- ' 
vi incarichi- che hanno ricevu
to avvisi di garanzia in rclazio- " 
ne al «caso Agusta». La società 
elicotteristica italiana, come è " ' 

noto, avrebbe pagato tangenti 
a dirigenti del partito socialista 
belga per una maxi-commessa 
di 46 elicotteri alle forze arma
te di Bruxelles. Al tempo in cui i 
si riferiscono i fatti, il 1988, Guy 
Coeme era ministro della Dife
sa nel governo di Dehaene. - - • 

11 giudice Veronique Ancia, ' 
oltre all'inchiesta sulla vicenda ' 
Agusta, segue andte quella ri- • 
guardante l'uccisione nel 1991 
di Andre Cools, considerato il • 
leader vero dei deputati socia
listi valloni'. I due casi sembra
no sempre più collegati. Se- • 
condo voci che circolano negli ' 
ambienti politici, Cools fu ucci-J 

so da un'killer assoldato da ' 
esponenti del suo stesso parti
to perchè era intenzionato a ri- ' 
velare i retroscena del contrat-
toAgusta. • , -•-•< '••-!•• -

Dopo la tempesta delle di
missioni dei tre uomini politici , 

che si chiamano tutti e tre Guy, 
ieri sera il presidente del parti- . 
to socialista Philippe Busquin 
ha deciso di convocare il diret- • 
tivo della formazione politica, ' 
chiamato a un esame appro- ' 
fondilo della vicenda mentre il.' 
presidente del partito liberale, 
Jean Gol, ha chiesto ufficial
mente, come già si è detto.'l'a-
pcrtura di una crisi politica 
chiedendosi quanto possa cs- ' 

; sere affidabile un governo di 
coalizione in cui uno dei part
ner (appunto i socialisti) si 
uovi cosi coinvolto in una vi
cenda tanto grave. 

Nel «caso Agusta» era stato 
in qualche modo coinvolto, ol
treché a! management dell'in
dustria italiana, anche Bettino ' 
Craxi nei cui confronti i giudici ' 
di Liegi, che si occupano della ' 
vicenda, avevano chiesto una 

' rogatoria intemazionale. 

LA POLEMICA Per gli omo divieto sotto i 21 anni. Per gli etero più basso ' 
Una parlamentare conservatrice chiede di unificare le due normative 

Amorì gay under 16, inglesi divisi 
MONICA RICCI-SAROKNTINI 

WM Avere diciotto anni, esse
re maschi ed omosessuali è un 
rischio se si vive in Inghilterra. 
La legge, infatti, proibisce ai 
giovani gay di avere rapporti fi-
no all'età di 21 anni. Echi viola 
le regole può essere condan
nato a due anni di carcere. Lo ' 
stesso discorso non vale per • 
eterosessuali e lesbiche. Per lo- •' 
ro «l'età del consenso» 6 fissata ' 
a 16 anni. Ma ora, in nome dei 
diritti umani, una parlamenta- < 
re conservatrice ha proposto di 
voltare pagina. Sfidando la ; 
campagna moralizzatrice del ' ' 
suo partito Edwina Currie ha 
presentato un disegno di legge '• 
che garantisce agli omoses- (. 
suali maschi la stessa soglia 
d'età degli altri cittadini e citta
dine inglesi. «Se i politici han- . 
no imparato qualcosa - ha 
scritto Currie in un articolo su 
Vie Independent - è che non • 
bisogna dare giudizi morali sul • 
comportamento drgli altri. C'è 
una legge antiquata che tocca, t 
secondo le stime più basse, un 
milione di nostri concittadini. 
Questi uomini pagano le tasse •' 

e lavorano. Fra loro ci sono at
tori e compositori, scrittori ed 
artisti, soldati e politici. Tutta
via su questo argomento II loro 
giudizio personale è conside
rato pericoloso: lo Stato deci
de chi devono e non devono 
amare. È una cosa senza sen
so». 

Nei prossimi giorni il Parla
mento sarà chiamato a pro
nunciarsi sulla proposta. Ma 
l'Inghilterra è già attraversata 
dalle polemiche. Sulla questio
ne gay si dividono persino i ve
scovi anglicani. Ed anche i 
conservatori sono- spaccati. 
Mentre i laburisti appoggiano 
in pieno l'iniziativa. In ballo ci 
sono anche moltissimi voti. Se
condo il quotidiano britannico 
The Independent in almeno 25 
collegi elettorali fuori Londra e 
nel sud est del paese il voto dei 
gay ha un peso "determinante. 
Si tratta di collegi dove sono 
stati eletti rappresentanti dei 
conservatori. Fra questi il mini
stro del commercio, Tim Sain-
sbury, e quello della Sanità, 
Brian Mawhinncy. • 

I fautori della distinzione fra 
gay e eterossessuali asserisco
no di voler proteggere i ragaz
zini, ancora non pienamente 

- consci della loro sessualità e 
facili prede di uomini adulti 
senza scrupoli. Ma, in verità, la . 
legge attuale piuttosto che tu- : 
telare metto In pericolo i giova
nissimi. Oggi un sedicenne, ~ 
che ha subito un abuso da par-

• te di un uomo, avrà paura a ri
volgersi alla polizia perchè, se 

. non creduto, rischia di essere 
, incriminalo per aver avuto rap-. 

porti sessuali non consentiti. 
Euan Sutherland è un ragaz

zo gay di 16 anni, vive a casa 
, con : genitori e studia fologra-
, fia. Ecco la sua opinione su 

quello che sta accadendo in 
Inghilterra: «A sedici anni -
racconta - noi siamo maturi 
per decidere della nostra ses
sualità. I<a legge riconosce ai 
tecnagers eterosessuali il dirit
to a dormire con chiunque cre
dano. Lo stesso dovrebbe vale
re per noi omosessuali. Quan
do io porto qualcuno a casa 
sto violando la legge e motto a 
repentaglio la sicurezza del 

mio partner e dei miei genitori 
che potrebbero essere accusa
ti insieme a me. Mio fratello, 
invece, che ha 19 anni, può fa
re l'amore con la sua ragazza 
senza alcun pericolo. Eppure 
io e mio fratello - conclude 
Euan - stiamo compiendo pra
ticamente lo stesso atto. Ama
re qualcuno non può essere 
considerato un crimine. Cos'è 
la normalità? [I modo in cui io , 
sono per me non è altro che 
normale. È il solo modo di es
sere che conosco». j , . ., 

Se la proposta di legge non 
dovesse passare, le associazio
ni gay minacciano di portare la , 

. questione all'attenzione del 
Tribunale Europeo per i diritti ' 
umani. E, intanto, i giornali 
fanno a gara per stimare la 
quantità di persone omoses
suali presenti in Inghilterra. Se
condo un sondaggio del Daily 
Mail soltanto una piccola fra
zione di cittadini britannici è 
gay. Precisamente l'l,l% della , 
popolazione. Pronta la replica 
di «Outragc», la principale or
ganizzazione gay del Regno 
Unito: «Una persona su dieci in 
Inghilterra 6 gay in modo pre

dominante ed esclusivo. Un al
tro 15% della popolazione è bi
sessuale». Quale sarà la verità?. 
Ce lo dirà domani il quotidia-

- no 77ie Independent che an
nuncia una grande inchiesta ' 

-, sull'argomento: «Quanti uomi
ni sono gay? - recita la pubbli
cità - Uno su trenta? Uno su 
dieci? Uno su diciassette? Do
menica lo rivelerà un'inchiesta 
condotta su un campione di 
19mila persone». 

In Europa, comunque, ' la 
Gran Bretagna è all'ultimo pe
sto per quanto riguarda il ri
spetto dei diritti degli omoses-

. suali. Persino la cattolicissima > 
Irlanda, Io scorso giugno, ha 
fissato a 17 anni «l'età del con
senso» sia per i gay che per gli 
eterosessuali. Soltanto 6 nazio
ni su 27 continuano a fare di
stinzioni fra la «prima volta» de- , 
gli omosessuali e quella degli 
«etero». Si tratta di: Austria, Fin
landia, Germania, Ungheria, i 
Liechtenstein e Gran Bretagna. 
Anche la Nuova Zelanda, nel 
1986, ha reso uguale per tutti il 
limite della sessualità «legale». 
E la Germania si appresta a fa
re altrettanto. ' 

Quattro donne su cinque confessano 
«Avere un uomo non ci rende felici» 
wm LONDRA. Quattro donne inglesi su cinque rivelano di non 
avere bisogno dell'uomo per essere felici, b il risultato di una 
serissima indagine Gallup tra la popolazione femminile di 
ogni fascia sociale e culturale del Regno Unito. «L'uomo è 
molto importante per la felicità della donna?». «No», è stata la 
risposta immediata del 78 per cento delle interrogate: casalin
ghe, operaie, professioniste, studentesse. «La donna ha biso
gno dell'uomo quanto un pesce di una bicicletta», sentenziò a 
suo tempo la femminista americana Gloria Steincm. Le don
ne della Gran Bretagna di fine millennio non arrivano a tanto: 
esse hanno bisogno dell' uomo per formare una famiglia, per 
procreare, anche per volergli bene. Ma tutte queste funzioni 
non le rendono necessariamente felici. La felicità sta altrove. : 
La felicità è una casa calda, un buon lavoro, una vita sociale 
soddisfacente, amici e amiche coi quali sci in sintonia: un 
bozzolo armonioso che ti ospita e li fa sentire bene, con o 
senza il maschio. L'uomo, marito, compagno o amante, è. 
pienamente accettato solo se «condivide pienamente i tuoi 
problemi e non pretende più che sia tu a doverti automatica
mente occupare dei suoi». .... , . . • > • 

lettere-i 
«Vogliamo 
tir funzionare 
i Consigli 
tributari?» 

M Caro direttore, 
vorrei soffennarmi, anche 

se in maniera schematica, 
sulla questione dei Consigli • 
tributari che «il più delle vol
te non funzionano» - come 
ha anche dichiarato recen
temente lo stesso ministro 
delle Finanze, Franco Gallo. 
E la ragione c'è. Io faccio 
parte del Consiglio tributario 
di Valdagno, ed ho elementi 
sufficienti per fornire delle 
risposte al riguardo. Intanto 
nessuna legge ha mai istitui
to i Consigli tributari; il Con
siglio tributario è solo citato 
nel D.P.R. 29 settembre '73 
n.600, inerente funzioni a dir 
poco ridicole. In verità la lo
ro istituzione sarebbe previ
sta dal D.Lgs.Lgt. 8 marzo 
1945, n.77, di cui, dopo 49 
anni, non sono stati ancora 
emanati i decreti attuativi 
previsti dall'art.30. I pochi 
comuni che hanno istituito 1 
Consigli tributari si sono at
tenuti a quanto dichiarato 
nella «risoluzione 4/567 del 
12 aprile 1977 (min. Finan
ze, Dir. Gen. Imposte)», do
ve si legge: «...agli istituendi 
Consigli tributari possono 
essere conferite soltanto 
funzioni di carattere consul
tivo nei confronti della Giun
ta comunale In verità sui 

Consigli si è compiuto il soli
to misfatto dei governanti 
amici degli evasori; cioè si 
chiedono informazioni ad 
un organismo, al quale, pe
rò, si vietano i poteri di auto
nomia e di indagine essen
ziali per poter svolgere il la
voro per cui si dice sia istitui
to. Dall'esperienza che ho 
accumulato posso dire che. 
se ne avessi i poteri, saprei 
ben io come istituire tali 
Consigli e come farli funzio
nare facendo pagare i «tri
buti» veri e non quelli fittizi. 
Ma come me altri lo sanno e 
ne potrebbero «informare» 
lo stesso ministro Gallo. 

• - Claudio Faccia 
, Novale di Valdagno 

(Vicenza) 

«La sinistra 
s'impegni 
per estirpare 
i "conti cifrati" 
della mafia» 

I B Caro direttore, 
ho letto e riletto l'articolo 

di Luciano Violante, pubbli
cato dall'«Unità» sotto il tito
lo «Ha ancora troppi compli
ci il capo della P2». Concor
do appieno con questo suo 
parere: «...la responsabilità 
dei Paesi e delle banche che 
ospitano consapevolmente 
le ricchezze dei boss della 
mafia è analoga a quella dei 
complici intemi di Cosa no
stra». I banchieri di tal fatta, 
in Svizzera, Austria e, dico
no, anche nel Liechtenstein 
e in Lussemburgo, sarebbe
ro quindi manutengoli e cor
rei. Trovo giustissima l'idea 
di Violante quando afferma 
che l'Italia dovrebbe farsi 
promotrice «in tutte le sedi 
intemazionali» di azioni di
rette ad estirpare, dal corpo 
dell'Europa, quel cancro dif
fuso che sono ì conti cifrati. 
E mi auguro che siano le for
ze della nuova sinistra a 
prendere l'iniziativa: un'ini
ziativa capace di fugare, de
finitivamente. ogni possibile 
dubbio sulla moralità degli 
uomini che le rappresenta
no. 

Licia Nenclnl Rotunno 
Trcvignano Romano 

• (Roma) 

Si lamenta 
peri ritardi 
delle poste 
italiane 

contenevano altrettanu vo
lumetti. Le buste le ho af
francate con i valori bollati 
ordinari (lettere), da lire ' 
4.000 o da lire 7.000, a se- ' 
conda del peso della missi- h 

va e consegnate per l'inoltro 
a un ufficio postale della 
mia città. 1 destinatan erano 
residenti in Liguria, in pro
vincia di Milano, in provin
cia di Lecce e in provincia di 
Livorno. Prima del 25 di
cembre ho ncevuto i «ri
scontri» telefonici o postali 
dell'avvenuta ricezione, ec
cettuate le lettere (tic) con 
destinatari amici di Desio. ' 
Ho quindi rispedito ai tre in- " 
dirizzi altre tre lettere, affran-. 
candole ciascuna con valori , 
da lire 4.000. Ma anche que-

, ste ultime tre lettere hanno 
fatto la fine delle precedenti. 
Mi chiedo: che fine fa la cor
rispondenza indirizzata ad 

' abitanti residenti nella pro
vincia di Milano? Desio, op
pure Milano, non sono in 
capo al mondo o nella giun
gla amazzonica, eppure le • 
mie sei missive sono state 
inghiottitene!nulla. -

Giulio Gambaro 
Genova 

«Preoccupato 
il ministro 
Casseseper 
resercito 
dei generali"» 

• i Ho letto con interesse 
l'intervista nlasciata a un 
giornale romano, dal mini- ' 
stro della Funzione pubbli
ca, Sabino-Cassese, a prò-. 
posilo di una certa appren
sione per l'«esercito di gene-, 
rali», rilento ai dirigenti. Il -
ministro ha aggiunto: «Se
condo il 'apporto Giannini i • 
dirigenti dovevano essere r 
1.500 in tutto. Viceversa, al -
1° gennaio 1992, solo quelli 
dello Stato erano 7.825, che 
arrivavano a 8.491 con le 
amministrazioni autono- . 

' me... Io dico dimezziamoli -
almeno». Ma sarà poi cosi? 
Ho paura di no. Il 26 e 27 
gennaio si svolgerà presso la \ 
Presidenza del consiglio dei ,' 
ministri un concorso per '• 
ben 26 dirigenti. Ventisci di- • 
rigenti, tutti per Palazzo Chi
gi. Se è vero - come sostiene 
il ministro - che i dirigenti , 
sono troppi e che il loro nu- r 
mero è superiore a quello di ' 
cui il nostro Paese ha biso
gno, che senso ha aggiun- ' 
geme altri? Se in Italia si li-, 
ccnzia anche nella pubblica ' 
amministrazione, a che co
sa servono altri dirigenti alla 
Presidenza? Non mi sarci -
certamente aspettato che , 
('«esercito di generali» stesse 
per ingrossarsi proprio alla . 
Presidenza del Consiglio dei 
ministri. O non sarà cosi? 

Ugo ConticeUl 
Roma 

M Cara Unità, 
le Poste italiane, ali... le 

Poste, che iattura. Nell'im
minenza delle festività, desi
derando fare gli auguri nata
lizi a parenti e amici, ho spe
dito una trentina di lettere 
disseminate in varie località 
della penisola, lettere che 

«Sono stata 
curata per anni 
con un medicinale 
che era come 
l'acqua calda» 

M Cara Unità, 
sono ammalata - tra l'al

tro - di osteoporosi; ho 85 
anni. Fino al 1° gennaio 
scorso il medico della Usi di 
Germignaga, mi ha curata 
con iniezioni di «calcitoni-
na» che dovevo poi sospen
dere dopo un mese, per • 
continuare - per un altro 
mese - con le compresse 
«osteofix». che pagavo lire 
49.400 la scatola. Quindi ri
prendevo con la «calcitoni-
na>, e cosi di seguito per 3-4 
anni. Al 13 gennaio 1994, fi
nita la cura di «calcitonina», 
sono andata di nuovo dal 
medico della Usi per farmi 
assegnare le solite compres
se di «osteofix»: al che i me
dico mi ha candidamente 
«informato» che l'«osteofix» 
non è più compreso nei me
dicinali perchè è... inattivo. 
Come dire che queste com-1 
presse non servivano a nien
te! Ne deduco che doveva 
essere uno di quei prodotti • 
farmaceutici per i quali l'ex 
ministro De Lorenzo perce
piva... tangenti. Insomma. 
gli ammalati spendevano li
re 49.400 lire per ogni scato
la di compresse che aveva-. 
no lo stesso effetto... dell'ac
qua calda. Sarebbe proprio ' 
il caso di chiedere il «risarci
mento danni» all'illustre sig. 
De l̂ orenzo! 

Giovanna Gatti 
BordiRhera (Impena) 


